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CIRCOLARE N. 201 

AL PERSONALE DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
p. c. AL DSGA 

SITO WEB 
REGISTRO ELETTRONICO 

SEDE 
 

 

Oggetto: Termini e modalità delle elezioni delle componenti elettive del Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione, nonché delle designazioni e delle nomine dei suoi componenti - Indizione 
delle elezioni e modalità di svolgimento a livello d’Istituto. 

 

 Si comunicano alle SS. LL. per l’opportuna conoscenza le informazioni relative all’oggetto. 

Composizione del Consiglio. 
Il Consiglio, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del Decreto legislativo, è formato da 36 componenti secondo 
le proporzioni indicate nel comma successivo.  
2. Fanno parte del Consiglio:  
a) 12 rappresentanti del personale docente di ruolo e non di ruolo delle istituzioni scolastiche statali di 
ogni ordine e grado, eletti dal personale in servizio nelle predette istituzioni, così ripartiti:  
- 1 per la scuola dell’infanzia;  
- 4 per la scuola primaria;  
- 4 per la scuola secondaria di primo grado;  
- 3 per la scuola secondaria di secondo grado.  
b) 2 rappresentanti dei dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche statali, eletti dal corrispondente 
personale in servizio nelle predette istituzioni.  





c) 1 rappresentante del personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo delle istituzioni scolastiche statali, eletto 
dal corrispondente personale in servizio nelle predette istituzioni.  
d) 3 rappresentanti complessivi del personale dirigente, docente e A.T.A., rispettivamente uno per le 
scuole di lingua tedesca, uno per le scuole di lingua slovena ed uno per le scuole della Valle d'Aosta, eletti 
dal medesimo personale in servizio nelle predette scuole.  
e) 15 rappresentanti, nominati dal Ministro, quali esponenti significativi del mondo della cultura, dell'arte, 
della scuola, dell'università, del lavoro, delle professioni e dell'industria, dell'associazionismo 
professionale; di questi, tre sono esperti designati dalla Conferenza unificata Stato - Regioni, città e 
autonomie locali e tre sono esperti designati dal Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.  
f) 3 rappresentanti delle scuole paritarie, nominati dal Ministro, tra quelli designati dalle rispettive 
associazioni.  
3. Il Consiglio è integrato da un rappresentante della Provincia di Bolzano o da un rappresentante della 
Provincia di Trento, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 6, del Decreto legislativo, quando esso 
è chiamato ad esprimere il parere su progetti delle due province concernenti la modifica degli ordinamenti 
scolastici. A tal fine, verrà inviata formale comunicazione in relazione alla necessità di procedere di volta 
in volta all'individuazione del suddetto rappresentante. 
 
Durata in carica del Consiglio 
Ferma restando la permanenza in carica al 31 agosto 2024 della componente elettiva del Consiglio, 
disposta dall’articolo 5, comma 5-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, il Consiglio è ricostituito con decreto del Ministro, 
mediante rinnovo della componente elettiva secondo gli esiti delle elezioni indette con la presente 
ordinanza. Ferma restando la permanenza in carica al 31 agosto 2024 della componente non elettiva del 
Consiglio, disposta dall’articolo 5, comma 5-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, con il medesimo decreto di cui al comma 1, è rinnovata 
anche la componente non elettiva. 
Il Consiglio dura in carica per un quinquennio a decorrere dalla data del decreto di ricostituzione delle 
componenti di cui ai commi 1 e 2. 
 
Indizione delle elezioni 
Sono indette le elezioni per il rinnovo del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. Le operazioni di 
voto si svolgeranno il 7 maggio 2024 dalle ore 8,00 alle ore 17,00. 

Diritto di elettorato 
L'elettorato attivo e passivo per le singole rappresentanze nel Consiglio spetta esclusivamente ai 
componenti delle rispettive categorie partecipanti a tale organismo. Può esercitare il diritto all’ elettorato 
anche il personale di ruolo e non di ruolo nominato successivamente alla data di indizione delle elezioni, 
purché la nomina sia avvenuta prima del termine di presentazione delle liste (elettorato passivo) o entro 
il giorno antecedente le votazioni (elettorato attivo). 
 
Costituzione e insediamento delle Commissioni elettorali di istituto 
Entro il quarantaseiesimo giorno antecedente a quello fissato per le votazioni sono costituite, presso le 
singole istituzioni scolastiche, le commissioni elettorali di istituto. Esse sono nominate dal dirigente 
scolastico e sono costituite da cinque membri: il dirigente scolastico, che ne è membro di diritto, due 
docenti e due unità di personale A.T.A. in servizio nell’istituzione scolastica. 
Le commissioni elettorali di istituto si insediano il giorno immediatamente successivo alla data di 
costituzione e di questa operazione viene redatto processo verbale. 
 
Rappresentanti di lista 
Il presentatore di ciascuna lista comunica immediatamente tramite Posta elettronica certificata al 
presidente della commissione elettorale centrale, ai coordinatori dei nuclei elettorali provinciali e 
regionali ed ai presidenti delle commissioni elettorali d'istituto i nominativi degli eventuali rappresentanti 
di lista appartenenti alle rispettive componenti, o all'area comune a più componenti nella quale sia 
presente lo stesso motto, in ragione di uno per ogni commissione elettorale e per ogni nucleo elettorale. 



I rappresentanti di lista, dopo il loro insediamento, assistono alle operazioni di votazione e scrutinio, 
limitatamente al tempo strettamente necessario per l'espletamento delle relative funzioni. 
 
Presentazione dei candidati e dei programmi 
L'illustrazione dei programmi può essere effettuata soltanto dal presentatore di lista, dai candidati, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle associazioni professionali per le rispettive categorie da rappresentare.  
Le riunioni per la presentazione dei candidati e dei programmi possono essere tenute fino al secondo 
giorno antecedente a quello fissato per le votazioni. Entro tale data sono consentiti: a) la distribuzione 
nei locali della scuola o dell'ufficio di scritti relativi ai programmi; b) l’affissione del materiale di 
propaganda elettorale negli appositi spazi messi a disposizione negli edifici delle istituzioni scolastiche ed 
educative statali; c) lo svolgimento di riunioni in detti edifici scolastici fuori dell'orario di servizio e di 
lezione; lo svolgimento di riunioni nelle scuole nelle ultime due ore dell'orario di lezione o di servizio. A 
tale fine i dirigenti scolastici si adopereranno per concentrare le riunioni per ciascuna componente nella 
stessa giornata. Le riunioni per propaganda elettorale sono riservate al corpo elettorale appartenente 
alle istituzioni scolastiche ove la riunione si svolge, ai presentatori, ai rappresentanti e ai candidati delle 
liste presentate per le elezioni del Consiglio, nonché alle organizzazioni sindacali e alle associazioni 
professionali delle categorie da rappresentare. Le riunioni, di cui al comma 3, lettera c), devono essere 
preventivamente autorizzate dal dirigente scolastico e non possono superare, rispettivamente, per ogni 
istituzione scolastica, plesso o sezione associata, il numero di una per ogni lista. Il dirigente scolastico 
stabilisce di volta in volta il diario delle riunioni, tenuto conto dell'ordine di richiesta delle singole liste e, 
per quanto possibile, della data indicata nella richiesta, con l'avvertenza che tali richieste, scritte od orali, 
siano annotate in apposito registro da parte delle segreterie. Del diario stabilito è data comunicazione ai 
rappresentanti delle liste richiedenti. La facoltà di chiedere assemblee ai dirigenti scolastici è in capo al 
presentatore di lista, ai candidati, alle organizzazioni sindacali e alle associazioni professionali per le 
rispettive categorie da rappresentare secondo quanto previsto dalla presente Ordinanza. Le riunioni per 
la propaganda elettorale possono essere organizzate anche su base territoriale e rivolte al corpo 
elettorale appartenente anche a più scuole. Le ore per lo svolgimento di riunioni nelle scuole durante le 
ultime due ore dell'orario di lezione o di servizio, sono da considerarsi aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal CCNL. Al fine di limitare disagi organizzativi a carico delle istituzioni scolastiche, la campagna 
elettorale si svolge al di fuori dell’orario di servizio e/o di lezione dei candidati e dei presentatori di lista. 
 
Modalità delle votazioni 
In ciascuna istituzione scolastica viene costituito, salvo motivata eccezione, un unico seggio elettorale; i 
plessi o le sezioni associate sono accorpati con la sede centrale. In ogni caso va ridotto al minimo il disagio 
degli elettori. Gli elettori votano nei seggi nei cui elenchi sono compresi. Essi sono tenuti ad esibire un 
documento valido per il loro riconoscimento. In mancanza di documento è consentito il riconoscimento 
da parte dei componenti del seggio, previa annotazione nel verbale (Allegato 1, Parte seconda - 
Operazioni di votazione: 3. Fatti notevoli intervenuti). Il riconoscimento dell'elettore sprovvisto di 
documento può essere effettuato anche da un altro elettore dello stesso seggio in possesso di 
documento o, a sua volta, conosciuto da un componente del seggio. Anche in tal caso deve essere fatta 
annotazione nel verbale (Allegato 1, come specificato nel comma 4). Nello spazio riservato al pubblico 
sono affisse le liste dei candidati. Nello spazio riservato ai componenti del seggio sono disposti dei tavoli 
sopra i quali vanno poste tante urne sigillate quante sono le componenti da eleggere. Gli elettori prima 
di ricevere la scheda appongono la propria firma leggibile accanto al loro nome e cognome sull'elenco 
degli elettori del seggio. Il presidente, o altro componente del seggio elettorale, consegna la scheda a 
ciascun elettore all'atto della votazione. Il voto è espresso personalmente da ciascun elettore mediante 
una croce sul numero romano di individuazione della lista indicato nella scheda e mediante l'indicazione 
del cognome e, ove necessario per il verificarsi di omonimie nella stessa lista, del nome e della data di 
nascita del candidato a cui intende assegnare la preferenza o del numero arabo assegnato al candidato 
nella rispettiva lista secondo gli elenchi pubblicati nel seggio. Non è ammesso l'esercizio del diritto di voto 
per lettera né per interposta persona. I soggetti la cui disabilità impedisca l'esercizio personale del voto 
possono servirsi dell'ausilio di un elettore che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, 
purché quest'ultimo eserciti il diritto di voto presso la stessa sede. Tale evenienza viene fatta constatare 
con annotazione nel verbale (Allegato 1, come specificato nel comma 4). Alle ore otto del giorno delle 



votazioni, alla presenza di tutti i componenti, il presidente apre il seggio. Se il presidente è assente, è 
sostituito dallo scrutinatore più anziano di età, il quale integra il numero degli scrutinatori chiamando ad 
esercitarne le funzioni un elettore presente. Analogamente procede il presidente qualora sia assente 
qualcuno degli scrutinatori. Quando non sia possibile integrare il numero degli scrutinatori, il seggio si 
insedia ugualmente con i componenti presenti (Allegato 1, Parte seconda). 
 
Attribuzione dei posti 
Le procedure per l'attribuzione dei posti sono di competenza della CEC. 
 
Adempimenti per la proclamazione degli eletti 
Ultimate le operazioni di attribuzione dei posti, la CEC procede alla proclamazione degli eletti non oltre 
l'ottavo giorno dal ricevimento del materiale da parte dei nuclei elettorali regionali. La comunicazione 
della proclamazione ai candidati eletti va data immediatamente mediante pubblicazione sulla home page 
del sito istituzionale del Ministero e nella pagina dedicata al Consiglio. La CEC provvede a inviare, tramite 
Posta elettronica certificata con oggetto "Elezione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione - 
Proclamazione degli eletti", copia dell'elenco dei candidati proclamati eletti ai nuclei elettorali regionali 
per il successivo inoltro ai nuclei elettorali provinciali e alle commissioni elettorali d'istituto ai fini 
dell'affissione ai rispettivi albi e/o pubblicazione sui relativi siti istituzionali. 
 
Reclami contro i risultati delle elezioni 
I rappresentanti delle liste dei candidati ed i singoli candidati che ne abbiano interesse possono 
presentare reclamo alla CEC avverso i risultati delle elezioni entro tre giorni dalla comunicazione e/o 
pubblicazione degli elenchi relativi alla proclamazione degli eletti. I reclami sono decisi entro cinque 
giorni dalla scadenza del termine sopra indicato. Il diritto di accesso ai verbali e agli atti relativi alla 
procedura elettorale descritta nei precedenti articoli è esercitato nel rispetto delle disposizioni della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. In caso di accoglimento del reclamo, 
le elezioni devono essere ripetute presso i seggi oggetto di reclamo entro tre giorni dalla decisione e i 
termini dei relativi adempimenti sono dimezzati di un giorno rispetto a quelli stabiliti nelle norme 
precedenti. 
 
Si allega alla presente l’Ordinanza Ministeriale n. 234 del 05/12/2023 

 

Si porgono cordiali saluti 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DOTT.SSA MARILENA SCAVO 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa) 
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